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Vigevano. Telefonate erotiche, prete ricattato. Due in manette
Vigevano. Hanno tentato di estorcere
250mila euro ad un sacerdote della dioce-
si di Vigevano, ma due romeni di 22 e 33
anni sono stati arrestati. Sono stati colti in
flagranza mentre stavano ritirando una va-
ligetta con il denaro. Anche alcuni militari,
oltre ai malviventi, erano in abito talare. Da
mesi i due stranieri minacciavano padre
Gregorio Vitali, 70 anni, rettore del santua-
rio della Bozzola di Garlasco, di inviare ad
una nota trasmissione televisiva alcune
conversazioni di contenuto erotico in loro

possesso. Padre Gregorio, che appartiene
alla congregazione dei Padri della Sacra Fa-
miglia è ora assente per prudenza pastora-
le. Al suo posto è stato nominato un am-
ministratore parrocchiale. L’avvio della vi-
cenda risale a qualche tempo prima. Alcu-
ni pagamenti erano già avvenuti: «Già da
tempo mi erano giunte voci – conferma il
vescovo di Vigevano, Maurizio Gervasoni –
, non appena ne ho appurato la consisten-
za, mi sono rivolto alle forze dell’ordine, ed
ho attivato il promotore di giustizia della

diocesi, don Paolo Scevola». È stato lui, in
stretta collaborazione con i carabinieri, a
svolgere il ruolo di intermediario con i mal-
viventi: «Oltre all’indagine penale – ag-
giunge Gervasoni – ho avviato gli accerta-
menti dal punto di vista canonico, che so-
no ancora in corso. Allo stato attuale non
risultano a carico di padre Vitali responsa-
bilità dal punto di vista penale e civile». E
aggiunge: «Ho immediatamente avviato la
procedura, che prevede il ricorso alla San-
ta Sede, per appurare la realtà e la gravità

dei fatti contestati. Al presente non sono
stati assunti provvedimenti disciplinari».
Tutto questo però desta grande preoccu-
pazione: «Esprimo il mio dolore persona-
le e il mio rammarico: quanto accaduto non
fa piacere e va a toccare nel profondo i sen-
timenti di tutta la comunità. Chiedo una
preghiera forte per superare questo mo-
mento. Al più presto diffonderò il mio pen-
siero in una lettera alla Chiesa vigevanese».

Simona Marchetti
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Meno divorzi
Nozze in chiesa
tengono di più
Novità positive nel rapporto Istat
Ma oltre 150mila i figli coinvolti

PAOLO FERRARIO
MILANO

i arresta la crescita delle separazio-
ni e il matrimonio religioso è più
solido di quello civile. Pur in un

contesto ancora molto problematico (con
484 tra separazioni e divorzi ogni mille
matrimoni celebrati nel 2012), l’annuale
rapporto dell’Istat sulla tenuta delle noz-
ze in Italia riserva anche dei dati in con-
trotendenza. Dopo molti anni, l’Istituto di
statistica osserva un calo di separazioni (-
0,6%) e divorzi (-4,6%), rispetto all’anno
precedente. In numeri assoluti, le separa-
zioni sono state 88.288 e i divorzi 51.319.
La durata media del matrimonio è di 16
anni al momento della separazione e di
19 quanto interviene il divorzio. I ricerca-
tori dell’Istat hanno però osservato il co-
stante aumento della rottura di unioni an-
che pluridecennali. Tra il 1995 e il 2012,
mentre la fine del legame matrimoniale
entro i 4 anni dalle nozze è rimasta so-
stanzialmente invariata, con circa 12mila
casi ogni anno, le separazioni dopo i 25
anni di matrimonio sono quasi triplicate,
passando dalle 5.912 del 1995 alle 18.515
del 2012.
Il momento più critico per gli sposi è an-
cora il fatidico settimo anno, come cer-
tifica anche l’Istat, ma non per tutte le
coppie. Quelle che si sposano in chiesa
tengono di più rispetto a quelle unite con
rito soltanto civile.
«Mettendo a confronto i matrimoni del
1995 con quelli del 2005 – si legge nel rap-
porto – si osserva come la propensione a
separarsi nei matrimoni celebrati con il
rito religioso sia molto inferiore e molto
più stabile nel tempo rispetto a quella nel-
le nozze civili. Dopo sette anni i matri-
moni religiosi sopravviventi sono pratica-
mente gli stessi per le due coorti di matri-
monio considerate (rispettivamente 933 e
935 su 1.000). I matrimoni civili sopravvi-
venti scendono a 897 per la coorte del 1995
e a 880 per quella del 2005».
Al di là del rito impiegato, un dato acco-
muna la maggioranza delle separazioni e
dei divorzi: coinvolgono un numero sem-

S
pre maggiore di figli, anche molto picco-
li. Nel 2012, il 73,3% delle separazioni e il
66,2% dei divorzi ha riguardato coppie con
figli; 112.253 sono stati quelli coinvolti nel-
la separazione e 53.553 nel divorzio dei
genitori. In quasi la metà (48,7%) dei casi
di separazione, i figli coinvolti erano mi-
norenni, così come nel 33% dei divorzi.
Nelle separazioni, inoltre, il 54,5% dei fi-
gli coinvolti aveva meno di 11 anni, quo-
ta che scende al 32,1% nei divorzi, sen-
tenza che arriva generalmente quando i fi-
gli sono un po’ più grandi. In caso di se-
parazione con figli, infine, la modalità più

ricorrente (89,9% dei casi) è quella del-
l’affido condiviso, previsto dalla legge 54
del 2006, che, commentano dall’Istat, ha
segnato una «netta inversione di tenden-
za rispetto al passato», quando i figli era-
no affidati per oltre l’80% dei casi alla ma-
dre. Secondo la legge 54, invece, entram-
bi i genitori ex-coniugi conservano la po-
testà genitoriale (che prima spettava e-
sclusivamente al genitore affidatario) e de-
vono provvedere al sostentamento eco-
nomico dei figli in misura proporzionale
al reddito.
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CHIARA GENISIO
TORINO

n paragone non certo azzec-
cato, tra il peccato della con-
vivenza e l’omicidio, quello

scritto da don Tarcisio Vicario, par-
roco di Cameri.  Affidato  al bolletti-
no settimanale parrocchiale del pri-
mo giugno e ripreso con clamore dai
social media. 
Non per niente il vescovo di Novara,
Franco Giulio Brambilla ha scelto
proprio il sito diocesano per espri-
mere la sua posizione.  La frase "in-
criminata" scritta dal sacerdote reci-
ta: «Chi contrae un matrimonio civi-
le vive in una infedeltà continuativa.
Non si tratta di un peccato occasio-
nale (per esempio un omicidio), di u-
na infedeltà per leggerezza o per abi-
tudine che la coscienza richiama co-
munque al dovere di emendarsi at-
traverso un pentimento sincero». Po-
che parole che sono bastate ad ac-

cendere un fuoco di  polemiche.  Sec-
ca e precisa l’affermazione del ve-
scovo Brambilla: «L’esemplificazio-
ne, anche se scritta tra parentesi, i-
nopportuna e fuorviante e quindi er-
rata». Una netta presa di distanza sia
dai toni che dai contenuti del testo
per una inaccettabile equiparazione,
pur introdotta come esempio. 
«Inopportuna e sbagliata nei modi –
spiega il Vescovo di Novara – perché

semplifica una realtà che è comples-
sa, che tocca le coscienze di ognuno,
le sofferenze e le fatiche di moltissi-
me famiglie».  Ma anche perché «dal-
le parole di quello scritto, non emer-
ge il volto di una Chiesa che è madre,
anche quando vuole essere maestra
di vita». Chiede scusa a tutti coloro
che  «si sono sentiti offesi dalle fuor-
vianti affermazioni del testo pubbli-
cato sul bollettino parrocchiale di Ca-
meri«, ma ricorda anche che  il tema
delle separazioni e delle convivenze
«è uno dei temi di discussione che pa-
pa Francesco ha messo sul tavolo per
il prossimo Sinodo dei Vescovi dedi-
cato alla famiglia, che si terrà in otto-
bre». Scuse anche da don Tarcisio let-
te domenica scorse durante le mes-
se, da alcuni giorni è  in Irlanda per
un pellegrinaggio parrocchiale. Ora
chiarita la posizione dalla diocesi c’è
l’auspicio che i riflettori si spengano
in fretta.
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MASSIMILIANO NICCOLI
ROMA

a famiglia al centro di un
convegno organizzato sa-
bato a Frascati, dalle Acli

provinciali di Roma. Si tratta del
primo di una serie di incontri
che l’associazione intende met-
tere in calendario per affronta-

re i temi principali su cui si svi-
luppa il dibattito quotidiano.
«L’idea di puntare nel primo ap-
puntamento sulla famiglia – ha
spiegato Lidia Borzì, presidente
delle Acli provinciali di Roma –
non nasce a caso. Ma dalla con-
sapevolezza che non c’è nulla
di più concreto e, per questo,
noi vogliamo fare la nostra par-
te. Fuori da qualunque ideolo-
gia o astrattezza, abbiamo guar-
dato alla famiglia attraverso
cinque "lenti d’ingrandimen-
to" tematiche rispetto alle qua-
li essa si pone trasversalmente,
in un contesto di criticità, ma
nello stesso tempo di potenzia-
li opportunità: il lavoro, le rela-
zioni sociali, l’educazione, la
demografia e il welfare».
L’obiettivo insomma è quello di

"fare rete" in un’ottica di sussi-
diarietà verticale e orizzontale,
rispettando le specificità di tut-
ti i soggetti in campo. «Si tratta
di cinque aspetti – ha prosegui-
to Borzì – che non sono slegati
fra loro. Sono anzi interdipen-
denti e noi abbiamo inteso met-
terli insieme in un nuovo pro-
getto complessivo. Si pensi ad
esempio al lavoro. Noi siamo
convinti che la famiglia possa
essere fonte di reddito. Lo di-
mostrano le tante, tantissime
imprese a conduzione familiare
che spesso fanno argine al fe-
nomeno dilagante della disoc-
cupazione, in particolare quel-
la giovanile. Ma non bastano le
parole. Accanto alle idee, serve
inevitabilmente la formazione.
Per questo, le Acli di Roma han-

no avviato, in partnership con
l’Università di Tor Vergata e i sin-
dacati, un’iniziativa in cui si e-
ducano i nostri ragazzi al lavo-
ro. Un esempio di politiche vol-
te al "family mainstreaming"».
Il convegno di sabato, ha con-
cluso Borzì, «ha avviato una se-
rie di incontri per raccogliere le
istanze e le suggestioni dal ter-
ritorio al fine di elaborare pro-
poste concrete su questi ambiti
cruciali del vivere, da presenta-
re ai soggetti istituzionali com-
petenti. Di fondamentale im-
portanza è l’approccio che deve
privilegiare le reti sociali, valo-
rizzare le eccellenze e minimiz-
zare le sovrapposizioni. Le fa-
miglie oggi hanno bisogno di
fatti, non di ideologie».
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Il convegno

Borzì: i nuclei sono un
argine alla crisi. Avviata

una partnership
universitaria per formare

i ragazzi al lavoro

BULLISMO
Caffo (Telefono azzurro):
«Educare i ragazzi»
L’emergenza legata al feno-
meno del bullismo non va as-
solutamente sottovalutata. Se-
condo Ernesto Caffo, presi-
dente di Telefono Azzurro e or-
dinario di neuropsichiatria in-
fantile all’Università di Mode-
na, il fatto che la politica stia
prestando sempre maggiore
attenzione al problema, cer-
cando di trovare strumenti a-
deguati, è un dato positivo ma
non ancora sufficiente. «Il bul-
lismo ha mille volti e mille for-
me. È un dramma che si vive
in solitudine e che spesso por-
ta a conseguenze drammati-
che, il campanello di allarme
di un disagio profondo che noi
adulti dobbiamo avere la sen-
sibilità di ascoltare per riapri-
re un canale di confronto e di
dialogo con i ragazzi», afferma
Caffo, sottolineando come i ra-
gazzi stessi devono prender
coscienza del fatto che non so-
no soli. «È un lavoro che ri-
chiede l’impegno e il sostegno
di tutti – continua Caffo –: cer-
tamente dei ragazzi; ma anche
delle istituzioni, di noi adulti,
della società civile. Bisogna e-
ducare i ragazzi a comporta-
menti positivi, all’accettazio-
ne, all’ascolto e al rispetto».

VOLONTARIATO
Emma Cavallaro
rieletta al ConVol
Emma Cavallaro è stata rielet-
ta presidente nazionale della
ConVol (Conferenze perma-
nente delle associazioni, fede-
razioni e reti di volontariato)
dall’assemblea riunitasi a Reg-
gio Calabria. Durante i lavori si
è riflettuto sui cambiamenti che
investono le organizzazioni di
volontariato. Il primo è la rifor-
ma del Terzo settore che il go-
verno sta mettendo a punto.

Per la prima volta dal
1995 si interrompe la

crescita delle
separazioni. La durata

media del matrimonio in
Italia è di 16 anni, ma ci
si lascia anche dopo 25
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2012

47 anni
ETÀ MEDIA DEI
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SEPARAZIONE

44 anni
ETÀ MEDIA
DELLE MOGLI
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La frase choc sul bollettino
della parrocchia di Cameri

Interviene Franco Giulio
Brambilla: esempio

inopportuno e fuorviante
La Chiesa, che è madre, è
vicina a chi si sente offeso

Il caso di Novara

«Convivere è peggio di uccidere»
Il vescovo chiede scusa per il parroco

Acli. «Fare rete per rilanciare la famiglia»
NAPOLI

apoli sarà la prima città
italiana ad accogliere
coppie gay unite in ma-

trimonio all’estero. Lo ha an-
nunciato a Napoli, nella confe-
renza stampa di presentazione
del «Mediterranean pride of
Naples», il sindaco Luigi de Ma-
gistris. «Ieri ho firmato un’or-
dinanza con la quale l’anagra-
fe comunale avrà l’obbligo di
riscrivere i matrimoni contrat-
ti all’estero, in attesa che di-
ventino legge anche in Italia».
«Napoli si conferma città dei
diritti, perchè la nostra ric-
chezza è la diversità», ha ag-
giunto il primo cittadino nel
giorno in cui nel capoluogo
campano. «Napoli può rappre-

sentare il cuore del Mediterra-
neo in termini di diritti - spie-
ga il portavoce della manife-
stazione e presidente di Arci-
gay Napoli, Antonello Sannino
- Non è solo una street parade,
ma un’occasione per riflettere
su alcune questioni fonda-
mentali che riguardano il
mondo Lgbt e portarle all’at-
tenzione della politica nazio-
nale, a partire dal matrimonio
egualitario e dalla necessità di
una legge contro omofobia e
transfobia». Madrina d’onore,
l’attrice napoletana Giuliana
De Sio: parteciperanno per-
sonaggi della cultura, dello
spettacolo e dello sport, da
Massimiliano Rosolino a Lel-
lo Arena. Oltre a Marco De
Giorgi, direttore Unar.

N

Napoli strappa sulle nozze gay
Ordinanza per quelle “estere¨

La Comunità Pastorale "Maria
madre della speranza" in

Samarate annuncia la morte di

CARLA PELLIZZONI
VEDOVA MAGGIONI

DI ANNI 93.

Ai figli don Francesco, don
Alberto, Samuele, Emanuela ed
ai parenti tutti le più sentite e

sincere condoglianze.
Il santo rosario verrà recitato oggi

24 giugno alle ore 20 nella
chiesa di Verghera ed il funerale

sarà celebrato mercoledì 25
giugno alle ore 15,30, sempre a

Verghera.
SAMARATE, 24 Giugno 2014

I Preti 1977 si stringono
fraternamente attorno a don
Francesco Maggioni per la

scomparsa della cara

mamma

CARLA
e l’affidano con la preghiera

all’abbraccio misericordioso del
Padre.

MILANO, 24 giugno 2014

Alla vigilia del 50° anniversario
dell’Ordinazione Sacerdotale

don

GIOVANNI
GARINO

DI ANNI 77

è andato incontro a Gesù Buon
Pastore. Lo annunciano il
Vescovo e il Presbiterio
diocesano di Saluzzo.

I funerali saranno celebrati oggi
24 giugno 2014 alle ore 16.00
nella parrocchia di S. Maria in

Lagnasco.
SALUZZO, 24 giugno 2014

Il vescovo Gervasoni:
avviati gli accertamenti
canonici con il ricorso
alla Santa Sede
Dal punto di vista
giuridico nessun
addebito al sacerdote


